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Obiettivi del tirocinio pratico Obiettivi del tirocinio pratico 

 Soddisfare gli obiettivi formativi e i requisiti assistenziali 
previsti dai Decreti 1.8.2005 e 29.03.2006
 Garantire allo specializzando una formazione completa, 
avanzata e di alto profilo nelle diverse attività 
caratterizzanti la professione
 Garantire una formazione specialistica omogenea a 
livello nazionale secondo programmi il più possibile 
condivisi
 Garantire un percorso di tirocinio pratico articolato nei 4 
anni secondo criteri di crescente complessità e sviluppo di 
conoscenze e competenze specifiche utili per 
l’espletamento della professione



    

Profili di apprendimento della SSFOProfili di apprendimento della SSFO
((Decreto 1.8.2005)Decreto 1.8.2005)

 Lo specialista in Farmacia Ospedaliera deve avere Lo specialista in Farmacia Ospedaliera deve avere 
maturatomaturato  conoscenze teoriche, scientifiche e conoscenze teoriche, scientifiche e 
professionaliprofessionali nel campo della  nel campo della farmacia clinica, della farmacia clinica, della 
farmacoterapia e dell’utilizzo delle tecnologie sanitarie, della farmacoterapia e dell’utilizzo delle tecnologie sanitarie, della 
farmacoepidemiologia, della farmacoeconomia nonché della farmacoepidemiologia, della farmacoeconomia nonché della 
legislazione sanitaria,….,legislazione sanitaria,….,  utili all’espletamento della utili all’espletamento della 
professione nell’ambito delle strutture farmaceutiche professione nell’ambito delle strutture farmaceutiche 
ospedaliere e territoriali del Servizio Sanitario ospedaliere e territoriali del Servizio Sanitario 
Nazionale. Nazionale.   

 Sono Sono specifici ambiti specifici ambiti di competenzadi competenza  lala  gestione dei farmaci gestione dei farmaci 
e dei dispositivi medici,e dei dispositivi medici, la  la produzione di farmaciproduzione di farmaci anche a  anche a 
carattere sperimentale, l’ carattere sperimentale, l’ informazioneinformazione e documentazione  e documentazione 
sul farmaco, la sul farmaco, la vigilanzavigilanza sui prodotti sanitari, la  sui prodotti sanitari, la vigilanza vigilanza 
sull’esercizio farmaceutico.sull’esercizio farmaceutico.



    

Attività professionalizzanti obbligatorieAttività professionalizzanti obbligatorie
168 CFU (70% dei CFU di tutte le attività)168 CFU (70% dei CFU di tutte le attività)

                  La formazioneLa formazione dello specializzando  dello specializzando deve prevedere deve prevedere 
la partecipazione la partecipazione guidata ed assistita guidata ed assistita a tutte le attività a tutte le attività 
che si svolgono presso le strutture Farmaceuticheche si svolgono presso le strutture Farmaceutiche  
Ospedaliere e Territoriali del SSN.Ospedaliere e Territoriali del SSN.

          Sono attività professionalizzanti obbligatorie:       Sono attività professionalizzanti obbligatorie:       
   Informazione e documentazione scientificaInformazione e documentazione scientifica
   Farmacovigilanza e vigilanza sui dispositivi medici Farmacovigilanza e vigilanza sui dispositivi medici 
          nell’ambito della Farmacia Ospedalieranell’ambito della Farmacia Ospedaliera
 Gestione del farmaco e dei dispositivi mediciGestione del farmaco e dei dispositivi medici
 Sperimentazione ClinicaSperimentazione Clinica
 Preparazione dei medicinali in farmacia secondo F.U.Preparazione dei medicinali in farmacia secondo F.U.
          nell’ambito della Farmaceutica Territorialenell’ambito della Farmaceutica Territoriale
 Vigilanza ispettivaVigilanza ispettiva
 Controlli tecnici nell’ambito della farmaceutica convenzionataControlli tecnici nell’ambito della farmaceutica convenzionata
 Aree della continuità assistenziale Aree della continuità assistenziale 
 Procedimenti istruttoriProcedimenti istruttori

4200 ore complessive4200 ore complessive
Circa 1000 ore/anno di tirocinio Circa 1000 ore/anno di tirocinio 

praticopratico



    

Le attività professionalizzanti Le attività professionalizzanti 
obbligatorie da svolgere                  obbligatorie da svolgere                  

        durante il tirocinio pratico        durante il tirocinio pratico



    

  Requisiti assistenzialiRequisiti assistenziali
(Decreto 29.3.2006)(Decreto 29.3.2006)



    

Raggruppamento dei Requisiti Raggruppamento dei Requisiti 
Assistenziali/Attività per Aree TematicheAssistenziali/Attività per Aree Tematiche

 InformazioneInformazione
 Farmaco e dispositivo-vigilanzaFarmaco e dispositivo-vigilanza
 Governo clinico Governo clinico 
 Gestionale e Management Gestionale e Management 
 Sperimentazione clinicaSperimentazione clinica
 Galenica clinicaGalenica clinica
 Farmaceutica TerritorialeFarmaceutica Territoriale

(GU 8.5.2006, n.105)(GU 8.5.2006, n.105)



    

Obiettivi generali annuali del tirocinio praticoObiettivi generali annuali del tirocinio pratico

   I°anno: rotazione nelle aree di attività di baseI°anno: rotazione nelle aree di attività di base
  - Obiettivo: conoscenza di base della attività in generale, - Obiettivo: conoscenza di base della attività in generale, 
      sia in ambito ospedaliero che territorialesia in ambito ospedaliero che territoriale
 2°e 3°anno: rotazione tra le aree specialistiche 2°e 3°anno: rotazione tra le aree specialistiche 
che costituiscono la formazioneche costituiscono la formazione
- Obiettivo: conoscenza degli aspetti caratterizzanti il Servizio di - Obiettivo: conoscenza degli aspetti caratterizzanti il Servizio di 
Farmacia Ospedaliera e TerritorialeFarmacia Ospedaliera e Territoriale
 4° anno: approfondimento, ricerca, rotazione nei reparti clinici 4° anno: approfondimento, ricerca, rotazione nei reparti clinici 
e i distretti territorialie i distretti territoriali

- - Obiettivo: facilitare il contributo attivo dello specializzando Obiettivo: facilitare il contributo attivo dello specializzando 
nell’attività clinica e l’integrazione con gli altri sanitarinell’attività clinica e l’integrazione con gli altri sanitari



    

Piani didattici di tirocinio: proposta SIFO Piani didattici di tirocinio: proposta SIFO 
presentata ai direttori SSFOpresentata ai direttori SSFO

Per ogni anno I,II,III,IV sono state definite:

 Le attività professionalizzanti per area tematica
 N. ore/n. di attività secondo le indicazioni 
del decreto
 L’ambito ospedaliero/territoriale in cui queste 
 attività si possono svolgere 
 Il riferimento al Manuale SIFO per referente e tutor  

 



    

I°Anno: Attività di base I°Anno: Attività di base 



    

II° Anno: attività base e specialisticheII° Anno: attività base e specialistiche  



    

III° Anno: attività specialisticheIII° Anno: attività specialistiche



    

IV° Anno: attività specialisticheIV° Anno: attività specialistiche



    

Distribuzione dei creditiDistribuzione dei crediti

Area Totale ore settimane mesi Anno CFU

Informazione 280 13 3 2°-3° 11

Farmaco-dispositivo vigilanza 500 23 6 1°-2°-
3°

20

Governo Clinico 660 30 7 1°-4° 26

Sperimentazione clinica 380 16 4 2°-3° 15

Galenica clinica 750 34 8 1°-2°-
3°

28

Gestionale e Management 580 26 6 3°-4° 23

Farmaceutica Territoriale 1020 47 12 1°-4° 41

TOTALE 4170 187 46 164



    

Attività professionalizzanti Attività professionalizzanti 
obbligatorie: il ruolo del tutorobbligatorie: il ruolo del tutor

 …..La maggior parte delle strutture non possono 
   garantire tutte le prestazioni assistenziali minime 
   previste per la formazione, pertanto lo 
   specializzando dovrà frequentare più strutture….
   (Decreto 23.03.06)

…..La formazione dello specializzando deve 
prevedere la partecipazione guidata ed assistita a 
tutte le attività che si svolgono presso le Strutture 
Farmaceutiche Ospedaliere e Territoriali del 
SSN….(Decreto 01.08.05)



    

Figure di riferimento della Rete FormativaFigure di riferimento della Rete Formativa

  TUTOR è il Farmacista che orienta ed assiste gli 
specializzandi durante tutto il percorso di tirocinio, 
contribuisce a renderli attivamente partecipi, a rimuovere gli 
ostacoli ad una proficua frequenza, anche attraverso 
iniziative rapportate alle necessità, attitudini ed esigenze dei 
singoli. Presenza di un tutor per un massimo 3 
specializzandi (D.M. 2006)

   REFERENTE SSFO può essere scelto tra i tutor della 
scuola e ha il compito di coordinare i tutor delle sedi 
collegate della rete con il Consiglio della Scuola 

 DIRETTORE DI STRUTTURA è responsabile 
dell'organizzazione, del controllo e convalida del corretto 
svolgimento dell'attività formativa prevista nella struttura



    

 Tutor individualeTutor individuale
 Figura universitaria o del SSN che Figura universitaria o del SSN che guida il singolo guida il singolo 

farmacista in formazione specialisticafarmacista in formazione specialistica e funge da  e funge da 
supervisore del percorso formativo  supervisore del percorso formativo  

 Tutors di gruppo (specifico)Tutors di gruppo (specifico)
 E’ il collega farmacista deputatoE’ il collega farmacista deputato a guidare lo  a guidare lo 

specializzando per il raggiungimento di obiettivi specializzando per il raggiungimento di obiettivi 
formativiformativi molto specifici molto specifici

Funzioni del Tutor: 2 livelliFunzioni del Tutor: 2 livelli

“TO TUTOR” 
Guidare studenti universitari nei loro studi, nella loro formazione



    

 Tutor individualeTutor individuale
 Fare da ponte tra il direttore della SSFO e i direttori delle strutture Fare da ponte tra il direttore della SSFO e i direttori delle strutture 

nel programmare i percorsi formativi;nel programmare i percorsi formativi;
 Stilare con/per lo specializzando il piano formativo del tirocinio Stilare con/per lo specializzando il piano formativo del tirocinio 

praticopratico
 Coinvolgere tutti i colleghi operanti nella struttura: non spettatori, Coinvolgere tutti i colleghi operanti nella struttura: non spettatori, 

ma attori e chiarire il significato della presenza dello specializzandoma attori e chiarire il significato della presenza dello specializzando
 Presentare lo specializzando ai componenti la strutturaPresentare lo specializzando ai componenti la struttura
 Illustrare allo specializzando i compiti, doveri, diritti Illustrare allo specializzando i compiti, doveri, diritti 
 Verificare periodicamente l’andamento della formazione dello Verificare periodicamente l’andamento della formazione dello 

specializzandospecializzando
 Essere disponibile per eventuali richieste/problemi Essere disponibile per eventuali richieste/problemi 

 Tutors di gruppo (specifico)Tutors di gruppo (specifico)
 Facilitare l’integrazione dello specializzando nel reparto/servizioFacilitare l’integrazione dello specializzando nel reparto/servizio
 Coordinare l’interazione tra farmacisti in formazione e la struttura Coordinare l’interazione tra farmacisti in formazione e la struttura 

presso la quale avviene il percorso formativo professionalizzantepresso la quale avviene il percorso formativo professionalizzante

Compiti del Tutor: 2 livelliCompiti del Tutor: 2 livelli



    

Individuazione del tutor: criteriIndividuazione del tutor: criteri  

I tutors  possono essere designati dal Consiglio della Scuola 
 sulla base dei seguenti requisiti: 

 curriculum professionale

 documentata capacità didattico-formativa

 specifica qualificazione scientifica                   

L’attività tutoriale costituisce titolo da valutare per il 
conferimento di incarichi particolari, nonché ai fini del 
trattamento economico individuale. 



    

Rete dei Tutor della SSFO Univ. BORete dei Tutor della SSFO Univ. BO



    

Attività professionalizzanti:Attività professionalizzanti:
il piano individuale di tirocinioil piano individuale di tirocinio

 Definizione del percorso individuale dello specializzandoDefinizione del percorso individuale dello specializzando

 Pianificazione delle sedi e strutture della rete da Pianificazione delle sedi e strutture della rete da 
frequentare frequentare 

 Definizione dell'orario e dei tempi di frequenza per Definizione dell'orario e dei tempi di frequenza per 
singola attivitàsingola attività

 Individuazione del tutor individuale e dei tutors specifici Individuazione del tutor individuale e dei tutors specifici 
 Indicazione dettagliata delle attività (tipologia e numero) Indicazione dettagliata delle attività (tipologia e numero) 
 Modalità rilevazione e monitoraggio delle attività Modalità rilevazione e monitoraggio delle attività 

formative (libretto-diario)formative (libretto-diario)
 Modalità di valutazione del tirocinioModalità di valutazione del tirocinio



    

Strumento: Piano individuale di tirocinioStrumento: Piano individuale di tirocinio



    

Strumento per la verifica dell’attività svolta:              Strumento per la verifica dell’attività svolta:              
il libretto-diarioil libretto-diario

Scuola di specializzazione in Farmacia Ospedaliera Università degli Studi di Bologna



    

E dal punto di vista….. E dal punto di vista….. 
economico??......economico??......

  Sottoscrizione di Protocolli di IntesaSottoscrizione di Protocolli di Intesa tra Regione-Università     
                            per regolamentare e organizzare la formazione 
specialistica dei laureati in Farmacia riconosciuta come avviene per 
i laureati in Medicina e Chirurgia in accordo con il DL n.368/99
   Stesura di Accordi Attuativi locali,Stesura di Accordi Attuativi locali,  in  attuazione al protocollo 
tra Università, sede della SSFO, e ogni azienda sanitaria della rete 
formativa, che stabiliscono le modalità applicative del protocollo 
(organizzazione dell’attività formativa, modalità frequenza, tutor, 
responsabilità vs attività di appoggio, di collaborazione, autonomia, 
mensa, valutazione addestramento professionalizzante, ecc.)

  Attivazione di borse di studio  da parte di Università, SIFO, 
Regione (fondi  FV), Aziende Sanitarie (Progetti AIFA FV), ecc. Le 
criticità sono dovute a disomogeneità dei trattamenti, vincoli di 
frequenza con le strutture eroganti per obiettivi/risultati da 
raggiungere, ecc.)  



    

Competenze dello specializzandoCompetenze dello specializzando

Sapere e saper fareSapere e saper fare
Non sono sufficienti se manca il              Non sono sufficienti se manca il              

“saper essere”“saper essere”
Durante il periodo di pratica lo Durante il periodo di pratica lo 

specializzando dovrà quindi sviluppare specializzando dovrà quindi sviluppare 

alcunialcuni  atteggiamenti….atteggiamenti….



    

Nelle attività cliniche e di farmacovigilanzaNelle attività cliniche e di farmacovigilanza

 imparare a imparare a sentirsi responsabilesentirsi responsabile del fatto che ogni  del fatto che ogni 
paziente deve ricevere un trattamento farmacologico paziente deve ricevere un trattamento farmacologico 
appropriato ed efficaceappropriato ed efficace

 rendersi disponibile a rendersi disponibile a collaborare attivamentecollaborare attivamente con gli altri  con gli altri 
sanitari che si occupano di quel paziente e sanitari che si occupano di quel paziente e sviluppare un sviluppare un 
atteggiamento critico ed analiticoatteggiamento critico ed analitico per scoprire e risolvere  per scoprire e risolvere 
positivamente i problemi farmacoterapeutici che si positivamente i problemi farmacoterapeutici che si 
presentano nella pratica quotidiana.presentano nella pratica quotidiana.

 dovrà essere cosciente dell’importanza di dovrà essere cosciente dell’importanza di collaborare e collaborare e 
parteciparepartecipare  a programmia programmi che abbiano come obiettivo  che abbiano come obiettivo 
l’indagine, la comunicazione, la valutazione e la l’indagine, la comunicazione, la valutazione e la 
prevenzione delle reazioni avverse da farmaci e degli prevenzione delle reazioni avverse da farmaci e degli 
incidenti/mancati incidenti con DM. incidenti/mancati incidenti con DM. 



    

Nel rapporto farmacista-pazienteNel rapporto farmacista-paziente

 prendere coscienzaprendere coscienza che  che l’atteggiamento che adotta nei l’atteggiamento che adotta nei 
confronti del paziente può influire sulla comprensione del confronti del paziente può influire sulla comprensione del 
tipo di curatipo di cura che gli è stata  prescritta ed anche  che gli è stata  prescritta ed anche 
nell’essere disponibile a seguire la terapianell’essere disponibile a seguire la terapia

 essere capace a creare un clima idoneo a mettere a suo essere capace a creare un clima idoneo a mettere a suo 
agio il paziente e agio il paziente e favorire così la comunicazionefavorire così la comunicazione

 preoccuparsi che il pazientepreoccuparsi che il paziente si interessi in modo positivo  si interessi in modo positivo 
alla propria salute e che alla propria salute e che adotti un atteggiamento adotti un atteggiamento 
partecipativo.partecipativo.



    

Nei confronti della ricercaNei confronti della ricerca

 dovrà essere dovrà essere cosciente dell’importanza della ricercacosciente dell’importanza della ricerca  
nell’ambito della sua specializzazione nell’ambito della sua specializzazione per il progresso per il progresso 
delle scienze farmaceutichedelle scienze farmaceutiche affinchè i trattamenti  affinchè i trattamenti 
terapeutici siano sempre più efficaci, sicuri ed efficienti. terapeutici siano sempre più efficaci, sicuri ed efficienti. 

 dovrà essere cosciente dell’importanza per la sua dovrà essere cosciente dell’importanza per la sua 
formazione e per la crescita professionale, della sua formazione e per la crescita professionale, della sua 
partecipazione ai programmi di ricercapartecipazione ai programmi di ricerca  che si svolgono che si svolgono 
nel  servizio di farmacianel  servizio di farmacia, negli altri servizi dell’ospedale , negli altri servizi dell’ospedale 
e/o in altri centri di ricerca.e/o in altri centri di ricerca.



    

Nelle relazioni istituzionali e professionaliNelle relazioni istituzionali e professionali

 Dovrà essere Dovrà essere cosciente dell’importanza di mantenere cosciente dell’importanza di mantenere 
relazioni e comunicazioni continuerelazioni e comunicazioni continue  con gli organi dirigenti con gli organi dirigenti 
dell’ospedaledell’ospedale, prestando ed offrendo la sua , prestando ed offrendo la sua 
collaborazione in quelle situazioni in cui possano essere collaborazione in quelle situazioni in cui possano essere 
utili le conoscenze e la competenza di un farmacista.utili le conoscenze e la competenza di un farmacista.

 Dovrà manifestare il suo Dovrà manifestare il suo interesse a partecipare interesse a partecipare 
attivamente alle commissioni tecniche dell’ospedaleattivamente alle commissioni tecniche dell’ospedale e la  e la 
necessità della presenza abituale del farmacista nelle necessità della presenza abituale del farmacista nelle 
commissioni che si occupano direttamente dei farmaci.commissioni che si occupano direttamente dei farmaci.

 Così pure dovrà Così pure dovrà partecipare ed integrarsipartecipare ed integrarsi nelle  nelle 
commissioni scientifiche e professionali.commissioni scientifiche e professionali.



    

Nel miglioramento della QualitàNel miglioramento della Qualità

 Lo specializzando dovrà comprendere a fondo Lo specializzando dovrà comprendere a fondo 
l’importanza che ha nell’ambito dell’assistenza sanitaria l’importanza che ha nell’ambito dell’assistenza sanitaria 
la qualità dell’attività che il servizio di farmacia realizza. la qualità dell’attività che il servizio di farmacia realizza. 

 Dovrà stimolare se stesso ed il resto del gruppo a Dovrà stimolare se stesso ed il resto del gruppo a 
promuovere lo sviluppo di programmi orientati alla promuovere lo sviluppo di programmi orientati alla 
scoperta ed alla correzione di punti critici. scoperta ed alla correzione di punti critici. 

 Dovrà essere cosciente dell’importanza della valutazione Dovrà essere cosciente dell’importanza della valutazione 
sistematica di tutte le attività assistenziali e pertanto sistematica di tutte le attività assistenziali e pertanto 
dovrà coinvolgersi in modo approfondito nei programmi dovrà coinvolgersi in modo approfondito nei programmi 
di valutazione della qualità introdotti in ospedale.di valutazione della qualità introdotti in ospedale.



    

Per questo lo specializzandoPer questo lo specializzando

Dovrà conoscere:Dovrà conoscere:
 la metodologia del miglioramento della qualità (MdQ)la metodologia del miglioramento della qualità (MdQ)
 i presupposti per progettare programmi di miglioramento i presupposti per progettare programmi di miglioramento 

continuo della qualità nei SFcontinuo della qualità nei SF
 i programmi di miglioramento della qualità, almeno nelle aree i programmi di miglioramento della qualità, almeno nelle aree 

prioritarieprioritarie
 il funzionamento della commissione di garanzia della qualità in il funzionamento della commissione di garanzia della qualità in 

ospedale.ospedale.

Dovrà acquisire un’esperienza su:Dovrà acquisire un’esperienza su:
 elaborazione di un programma per il MdQ in un’area di lavoro elaborazione di un programma per il MdQ in un’area di lavoro 

del SFdel SF
 seguire i programmi di MdQ nelle attività di gestione, seguire i programmi di MdQ nelle attività di gestione, 

distribuzione, informazione sui farmacidistribuzione, informazione sui farmaci
 presentazione dei risultati ottenuti nel programmi di garanzia presentazione dei risultati ottenuti nel programmi di garanzia 

della qualità. della qualità. 



    
Il cambiamento va gestito insieme

““La formazione specialistica e                            La formazione specialistica e                            
la competenza professionale per affrontare       la competenza professionale per affrontare       

           le nuove sfide del futuro”           le nuove sfide del futuro”

Sessione Plenaria Congresso SIFO Cagliari 6-8 ottobre 2010Sessione Plenaria Congresso SIFO Cagliari 6-8 ottobre 2010



    

GRAZIE PER L’ATTENZIONE!GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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